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1« Ibasi r> «pftdo dì lìnea In etti^Uere to«tKi}(»É 
ALf'jiŵ ti EDiT.uTiìchVi firalc^mv 70 \ji line». 
H'flfl ti lieti toiMo numo tte^*^ «''l'toh BIHKIIIUÌ * M r&il̂ iiiKi>ao le Icltcra DOU 

|di pro:edura penale, perché iatitnz'oae )art>, aflidiùJo agli agenti goTornaiivl riforma, laremmo iiininsrguanti se di- mera, la quale eoa le sue tinte oscure 
una ìD^ereiiza dirtU^ nella lî ta dei scÈtidessiino ad un eH^me critico del 
gwali, e che lutovia ijuii può eflrire^ eanf/dVlo chtì la Bovtrna, Dsl reato 
una t;aràtizia di crileno'^ buon sens-» pro^eUÌ:imo di f;rlfì̂  quando 6 se il 
COJI insomma i'istiluzit/ne del gmri,. progetto sarà porUtto al Parlaicento. 
profondamerite viziata nel uno organi-; G, 
smo, queata somma i^liluzicue cU« sii _..-._^^-^_,,,_,.^.—^.^...,^,^,^^.... 
reclama da ogni popoli) libero, ci con* • I^OSTRA CORRISPONDENZA 

diversi tanta giiote accusa e combatto, dam a quei verodeili che fecero sia- _ _ 
oppure, di mezEo aile più dure espe- ; pire per ia loro assurdità vergognosa, { ^^^^ ^^ novembre 

La lifurm'i del minislro Dd Falco ,, , , \ 
j II telegrafo VI avrà Ria portalo nella 

ciia rasjìcura al più &lto grado l'in-
tfireaie iodividale, ed è ad UQ tempo 

Se vero le informazìom, con sov-M^ ma3s;raa guarentigia delia libertà 
rercfiia modestia t(e l̂e talv(>[ta indi-1 P '̂ '̂" '̂ ^' ^"' ^ r<:sprfiasi(>ne più raa-
SJrfìzionidei RÌoraaliaiao,dìa!GumpB-V''^''^'^' P '̂" '̂̂ ^ "̂ ^ ^'^^^^^ rmìmì 
rindloi che infermano iH totlo e alia'i"^^»'^^^ '̂̂ l f.'noffleuo ŝ ngolarisaiEQO di 
fin fine spesai vojie non informano di ™isltolocUe, coaiuteiìilitneiili e modi 
niente, perchè inesaltamflnte e qaiadi 
errjnoamejiie, fra i pro^etii che l'ono
revole mioialro De Falco presentî rà 
al Parkrt:eoto nella proseute sessione 
legislativa, sarà quello di una riforma 
del giuri crimirifile. 

ritìnge, alle prove più pericolnaa, spesso ; 
non favorevoli, vi*tì e progredisce; non l̂ iUta au rimedio eneiĵ ico^ se non ra- , r * • 
sipolra a meno di sa^nl re con li.lo ; dioal.. AbbandoDalarelallcralopoiifco sua m̂ '̂ &̂nlâ l̂ tom reale, àvo^ 
animo uua nftirraa che lenta attuare j quale condizione per partecipale al i;iuii la cura di esaminarlo atlRnlamcnte e 

NrTr,nr7""*m;'«nn>n.n« . . ,•• ,r , "«l'a pratica nn pmdpio, cbe era ' si prova di sostKuirn il solo principio : ^--^e "^ gll'^i^j" f^fo"^ ' ' ' - Se «i iioi pure, quantunque costrelt ad ^ . ^ ' . ' Ì . . .- n , u dovi'sse sudicarb daf i annlansi fra-

Z r e l sia n'L : r ,1 t T ^onó di anni scoof.ssato Ja! legì.lat.ro. ' Se^br. ^h. vo lia formare alcuno ca- ^oros.s.ini die accolsero og.i suo pj-
Z n Vct l a Z H ' T 1> fii'-'i -^0" è ""^ i8Uuzi.Lp»ra-;ieg..i.) di .ma.im d.li. q..li quu,d. ^'"''». converrebbe dira cùe . o . fa 

0jslr̂ ^ jpurameiittì giudiziaria, li giuri invece i qualtì ariKti-crazia uell iDldti;̂ en-iu, soia 
Sembra in fatti che edi vodia ri r ^ ' ^ iifisere considerale sotto il duplice avente donilo al gva\eiiffiao del jt̂ ùri. 

^ *̂  ^ aapetto di guaruLtìgia costituzionale e di j Se male non ci aî j;ODÌ&tue, T idea uun 
malodo di procedura. Fin or^, e par- è fiujva, nò dei mlui^tro, mu del Tt-
liauio della leg^e nostre, e$w DUO fn, \ sanelli e del Mamiani e fu discussa al 

faceva un vero contrasto ai galloni di 
argento e d'oro. Roma è in piena festa. 
Non un negozio aperto, io nessuna 
parte an stagnale di 'iimostrazrone ostile-
Ora che vi scrivo ìl Corso, Ripetta, 
Piazza del Ptpolo, il Caoipidoglio od 
altre vie, le piazze sono un mare di 
fuoco, e si applaude a tutti e dipper-
lutto. A completare la gioia popolana 
non ci voleva m'?no che una brillante 
3tel!a che si vedeva in pien tneriggio-
Non è cerio cosa rara in qii^sli p>.esì 
meridionali, ma puro è strano che il 
caso succedi in questa sol*;nne circo-
staozai assolutamente la situila d'iLala 
È visibile anche in pen merigi^o. 

X. 

condurre il giuri a queirordioamento, 
a quell'organismo, che meglio risponde 
ali* sua indole e natura. Ed in questo 
senso il mioìslro opera un vero pro-
grrs^o. Ocùorreao/o che !a riforma — 
ciò che non apparisce dalie monche 
rtlazioQi dei giornali — sìa completa; 
che il principio direltiTO deir icnora^ 
ziono legislativa, sia spinto alle sue 
ultima coiiseguepze, e che siano tra-
dciU — fatto teaoro dei d:iuti della 
scienza r^ppresfrnina tra noi dal Pi-S , . ^. .. . 
..nellì edal MaBta.1 _ „.,,a ,or.„,,]'' l?J?^f J ^ i . S " ™ ! 
legalo quci cnterii che nell'ordine spe
culatilo con possono più e?ssre di
scussi, perchè il proĵ etto De Falco, ê 
approvato- dal Parlamento, stì sancito 

che agli applausi convjen dare un va
lore che si approssima al vero. La Ca
mera era in un delirio di entusiasmo, 
e da tuUo lo parli si a'̂ ea desid rio 
di far comprendere al Re come gl'Ila-

nOQ ò CUQ uu is.ilulo politico. Na volete j l-.ri.a.eaio sub.lpmo. Noi t'accit..ino, '•'<;' S'" f j f ™ g^^' <•' ^^^'•'' '^«"J"'" 
!a provai ̂  Il dinllo cli>.sero giurata bembé ci paia di «dire àì già il grido fj ^'^^- ^'^ ,'' f' ^^ '^Tf^f ^̂  « ^''P^ 
è Laizioiiato ai dinl^ di elettore d. qu.'a.oiu. che gnda^o ,mm se '/ P^""« P''^'^' che k letto con voce 
politico; perocché ogoi efettcra poli-K,on foss'aitro jier gridare/chrper lai r̂oi'̂  « .«onora, e che fu imerro o di 
tico può essere giurato; e ÌLlauto (aUuiu ridotta a prini.^i. la Cuazioo. J^l !•";"'- ^^ e.ma ,/ ife, e d.l! agi-
Domina deBuhiva dei girati è abb.a- di gioralo, sarà privata di quel buoQ ^'j^!^^!!^:, t^TJf^^lT 
donala al potere poljtiuo, al prdùWo] coactUo m cui fin ora fu lenola, per-

dM RLS sia legjje, chQ resista ail'aL-a-
hsi del censore p'ù pufitato. 

Per chi credtrà, come noi creillamo, 
U giufi crìmitialò il melùdo toì^liare 

e al soltu-pref^:tto, e come prima quà* 
h(à neil' î let(o sì adaumauda il censo 

la tissa di coQiribaiiane. 
r 

Cosi ai dimeuticÒ che se all'esercì-
xio di un diritio poliiiuo, a dare m 
voto, a montare la guardia è suflìiiiente 
la pr;;suazione di capacità deunnta du] 
ceiiSC', il ctnso per sa ucn prova qviel-
l*inteltigei;za e quella capacilà che,cert:i 
ed eUt̂ li.va, è la sola guida nella eletta 
dei giurati. Cî si dei pan sì snaturò 

che universale, percbè comnoe a lutti 
ì ciltad.ni. Perciò diremo, che per noi 
i diritti che si dicono poitticì, ^OBO 
dovari; chy ogtii funzione politica sup* 
pone adatti capacità — se l'essere 
SÌuratoèua diriUo, aan 6 diritto quello 

tra cosi commosso che dovette mode-
raro il tuono della lettura e che non 
polè pro:edero eoo la Ic^nchozza usi-
tata, Quanto al discorso fu trovato bello 
anzi siìhlime in qualche parte, ma in 
altra un po'dilavato e piano. Nel com
plesso era bene unito forse perchè tut.i 
i niinislri avevatu rolutu inserire un 

di partecipare al giuri seoia esserne p̂ ĵ̂ ^Q ^^ |^ , j ^^ ĵ j ^ ^ ^ Ministeri, La 
capaci; ch,̂ fK)a)n:e&ttì è dovere l\'5clu- tijpj.n^ ĵ̂ ia j ^ ^utta Europa vi assiste-
sienedul modessmo di qndli cbe dif.̂ t-; ^̂ ^ p^^^^ ^^^ ; ^^^^^^^-^ gi^.tli^i, altri 

DISCORSO DELTA CORONA 

VOpinione premette le seguenti pa
role al discorso della corona: 

La î r.fìde aula di Montecitorio of-
f iva staoiane alo sfjuirdo uno spel-
taco:o mugn̂ Gco. Appena suonale le 
dieci mite le tribune erano già gre
mite di belle ed elenanli signore. A si* 
nislra del trono era la galleria del 
Corpo diplomatico^ ove pre-ero posto 
i rappreseola^iti esteri, in ĵ rande uni* 
forme e loro famiglie. Intanto ì sena* 
tori e dputati entrarono nella sala in 
j2randÌ3Simo numero. 1 primi non era
no meuo di ISO, \ secondi circa iOÙ. 
Alle ore 10 50 si leva dai banchi dai 
senatori e doi depmali e dalie tri
bune un fragore straonllnano d̂  ap
plausi. Che è? È S. A. R. a Princì* 
pes.̂ a M r̂̂ ^heriia, ciio ò ent;ata nella 
galleria a destra del troniT. Le accla
mazioni si ripetono tre volle, ed Ella 
gendlmente saluta Tadû muî a, 

tai,o ai capacffà e d'inielfigenza, i '"^^ '"^I'^-^,^ "1 '^•"\"^fr T ' Y " ' " " " Alle undici precise eì^tr^^o nella 
, P^opcst:ci noi detiare quest articolo' ™ gli incaricai d aff.n. Le splou- ^.^ j ^^^-^^^^^ f̂  deputazioui del Se^ 

U gmrì, giudizio i;sc!uiivame/jle popo-j solo di annu îciure T imporlantissima àido uniformi davano mâ jsta alla CA nato e della Camera, si sente l'eco 
*«Mn™»j 
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^M 

do d&l sudor dalla 

DAL CAMPO v m m \ m 
{Bicordi della guerra dd 1870-1811 

dì ARCIBAIDO FOtìBES), 

Una pit:cola parta di quei tumnli | p^ta conseivava qualchecoiudi nmaco, uascosta in seuo; ma la coperta tra corpo fredda e um' 
è dola *iloguerite. L'indirizzo avea ] morte. Uo aiasi'e coulalto, seoipri.* spia* non avtì̂ no che una roKza croce for-j tanto ora jitro e gonfio il ioro volto. p.;r sé 

mata di due baiioui cengiant\ atsieme \ La maggior parte dtlle mt:r\i era siila una calligrafia di donrja, e p^ria^a il J cevola, era pù orribi'e ancora io quella 
per mtziQ di mi vimine. Altri avùauo | prodotta da pailo di fnciìo. I Tedt̂ sulii timbro po-tjle di m\ piccolo vaiagàio|cu a soli;u.liue del bosco, e mi si gelò 
ricevuto maggior cura; la croce fatta ìs^pratultoaveano avuto una ferita mor-i deile rive del Ualiico. Colei che la il singue nel e vene; parevanai che, 

^ ^ .di léano lavorato portava sulla s^a hale o alia fsccia o io altro silo ddla. scrisse, o madra» ed amante, avei! da qualunque pirle mi volgessi, i î ifiì 
LLT"*'''""*^' iriitóon^ ^ '̂'̂ '• '̂̂ '̂ '̂ ''O superficie piana l" indicaitione del un- t^sla, sicuramente quando tentarono la , avuto T ultimo pensiero dell" mf,U^ Spiedi dovessero urtare uu caJavere, 

iConim vedi N 'àn\ J mero dei moni, il loro rango e ìl nu*| loro terribile scafata. lFnni*e=i, quella | Verrà ê ŝa a pia/Jî &re sulla sua tomba | Accasi un z-'lfai>cllo: alla 

Prima parte 
IIL 

Courcetles, Vionville et GraveloUe 
Fermarsi a lungo in Saarbrmk, era 

cn esporai, come il cacciatcre, tanto la 
marcia in avanti era rapida, a l,'<scìarsi 
fiffalto sfuggire la preda. Infitti, quando 
kscfai Sa&rbruck nel pomeriggio del 
9 assesto, io mi lavava già indielro di 
quasi tulla l̂ arfflala di Steinmetz, e di 
uoa gran parte dtìJla forte armata do! 
irlccipe Federico Carlo. luvece dìdi-
ngermi su Forbach per la atrada retta, 
ripassai M'oìtìma volta per il campò 
di bataglia del s ;̂bato. 

;, Il lnu(di,a mezzogiorno, lutti i feriti 
erano stali trasportati, e 1 morti sep-

sua jtal* 
mero del re^gimtnlo a cai spparleue-1 che non erano st.Ui uca'si a cuipi di •. di Spìchen^n? E avrà t̂ giialmtino una hid^lLice, mi aceor^i di trovu,fmi fra 
vano. Ormai la gente della e Uà aveal baionetta, erano fjìù che altro colpiii j icmùa? li situ tra soMario^ e forse Una rae^za dozz na di soldati frunces* 
ornato di rami e di fiori taluna di | nel pelto o avtaiio le gaiiibe mutilate.'dopo mtsi ta tolta £i\rà ivi coudetto morti. Erano sciiti simultanei ni ente 
quello tombe, ma rornamcnlo delia Vidi uoasGeua the non diuiuticheiò . qualche pasturo in traccia di una pecora {colpiti da un obice, o feriti creasi ira-
maggior parto coesisiava in baiouélle mai. Ai piedi di cn albero g âcovano• smarrua m m\à dej due scìitìletri, a|scÌDaii fino nel bosco per morire in 
e in sciabole coDQite a terr^. segnale due soldati TedesLhi, Pareva che fj3-|cui non sarauuo ruiiafiie sulle ossa che 
che ivi riposavano dei soldati. \ sero stati lra»pcnaii colà durante o.le armi, 6 il centurcue. 

Amici e nejiiiw dtrifìinno io pace dopo il cumbaaimftiLto, quuudo nouj lo cou ho venficato cbe io quella 
gii uni accanto agli allrì nella mftde-l erano (ho ftntì. Fra essi stavauo in 
sima fossa. L'iscrizior^e apposta eopra terra due sccdelle semipì̂ jne d'arqua 
una delle lombo più grandi, sulla prima 
sommità dello Spicheren Dorg, mi parve 
meritasse dì essere copista: 

llier ruhm in GoU 20 Preusscn 
und 69 Framosen. 

{Qui riposano in Dia 20 Prussiani 
e 69 Francm.) 

DoTOlli marciane a lacgo prima Ji 
ptllìti. Tutto il toireno era coperto di ^ vedere un corpo non seppellito; ma iu 
lutcub molto Ticini reco air altro. L; alcuni piccoli anfratti, uei piccoh bur-

0 un vez:o ci panP, L^uno, q^asi ra
gazzo, era rtuuicchiato colla Usta ri* 
volta verso V albtro, Avea un colpo 
nella testa, e il sangue gli era colato 
sul faxzotttio 4 sul suo libro di iir.te, 
che stâ â l̂i aucnra spÌ<ii-:,ato dinanzi 
Una mano slriugeva quella del suo ca
merata modo, 0 i'altra tfneva una 
coperta da kltora. 

La lettira che vi era contenuta, o 

fera fin dov ,̂ al di là delle alture, si 
era estesa la hattaghd. A tre miglia, 
oltre il prinau contritl'urte di Spicherea 
licrg, trovai uu soldato morto in mezzo 
uu campo di palate. 

Facendosi sempre più oscnra la notte, 
perdetti ia stradv% e mi sono trovato 
attraverso uri bosco follo sopra uu ter
reno SCOSi.030. 

Non vi era traccia dì strania, e pre
cipitai fino al fondo, djve^ urLaiido 
contro qualche cosa, feci un'complcto 

compagniif Non lo saprei, CÌ6 che so 
si è che la situ^zionsì in cui nii tro
vava mi fece fremere, e mi parve cbe 
l̂ uno di quei corpi si muovesse. Cho 
fosse ancor;i vivo? No: tra uua pura 
immaginazione; erauo tulli morti, e 
mosiami-nlG insepolti. 

Usai molta precauzione in (ulta la 
diictsa oltre il bosco, e appena trovai 
la lr;*ccia di un sentiero non ravrisii 
più uu ciidiverd. Perù dormii assai 
m l̂e quella notte, so^nanJo sempre 
co che avea veduto, 

Forhach eoe sia principalmcnle di mia 
contrada' piuttosto stretta. Non so ch« 

seppeltaori avrano pielosamtnteadcnv; i^^\^ ^^ li'erauo ancora in gran numerosi l\ vcnlu l'avaa poit- l̂a via, o W povero capitombolo. Aliurgando h mano pori^pB.ie di città sia in ttìizipi horwaìì 
pito al loro ufficio. I Qualcuno era orribile a vedersi. Ap- f giovane, agli cs'remi dell'agonia, l'aveaj rialzarmi sentii Pimpressitne di uQ>tî a probabilmente fa QD commercio 

S I i 



GIORNALE DI PADOVA 
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della fanfara reale. S, M. fa il suo ÌQ-
cresst) netraula. Aveva a destra S. A, 
R. il Principe Umberto, a sinistra S, 
A. R. il Principe di Csrignano; era 
seguilo dalla Casa militare. 

È indescrivibi'O renluaiasmo eoo cui 
i) Re è accolto. Tolti si levano in pie
di, e una triplica salva di applausi 
rimbomba n^Il'amplisaima sala- E vi
sibile la commozione si del Re cho 
degli aslADtì. 

Fat'osì silenzio, il Precidente del 
Co f̂siglio, ministro delT interno, invitò 
a Tiome di S. M. il Re, i senatori e 
deputati a sedere; pose a S. M. lesse, 
con voce sonora, ma eatremamenie 
commossa, il seguente discorso. 

(Qui reca il discorso). 
E più avanti lo sleiso giornale cosi 

descrive la festa dell'ini^ugu^^zione del 
Parlamento: 

Noi non sappiamo per dove inco
minciare, ci si perdoni queEl'"Tngonua 
confesBÌone, ma ci è uscita dal cuore 
e l'abbiamo lasciata correre. 

Neiraprìre le finestre, questa mat
tina, la prima piacevole sorpresa prO' 
vata b stata di vedere la serenità del 
cielo, mentre, poche ore prima, era 
minaccioso od ingombro di nuvole. 
L'aria si è fatti io seguito ancor pù 
temperata e dolce, il sole splend.dis
simo, e ci siamo creduti in pieno ao-
tunno. In una parola, anche il cielo 
ba preso parte alla nostra gioia, 

Gli addobbi d l̂le vie, specialmente 
.qnella del Corso, gb arazzi, le b̂ m-
diere, i pennoni, i fiori davanri fin 
dalle prime ore de! giorno a Roma 
uu aspetto singolare. 

Air uscire deiraula il Re ostalo salu
tato di nuovo con replicati evviva dalla 
numerosa popolazione ebe era là sii-

. pata, e luogo tulio i! tratto di strada 
cbe da Monto Cilorio conduco al Qui
rinale è stata una continua ovazione. 
Il popolo immenso che aspettava il 
B.e sulla piazza del Quiiinale non si 
stancava di applaudirlo, e lo accla
mazioni avendo co itinuato, S. H. il Re, 
accotnpugnato dal principe Umberto 
e dal principe di Carignano, si è fallo 
al balcone a salutar la folla, che non 
ha abbandonato la piazza che mollo 
tempo dopo che il Re si era ritirato. 

Poco possiamo dire dell'aspetto del 
resto della città. Ci manca ii tempo 
alla descrizione e torneremo volentieri 
suirargomento nel prossimo numero, 
allorché parieromo della illnraio^ziofie, 
che ci si promeLle iuvero bnllaotissima. 

Chiuditimo col narrare un feoomeno 
orlinario è vero, ma per Topportu-
nità singolare, VOR lamo diro dell'ap-
pariziooo di Venere io couî iuozione 
col Sole, il quale benché da tre o 
quattro giorni visibile, pure ci veniva 
nascosto dalle nubi. La comparsa di 
quell'astro in questo giorno iielle ore 
stesse in cui si iuE n̂gurava la sessione 
parlamentare ha desiato nel nostro 

popolo meravìglia non comune, ei è 
slato accolto come felice augurio di 
un avvenire più felice ancora-

Quando poi la calca del popolo sì 
b gettala per le diverse vie, quando la 
truppa, la guardia nazionale, le ^le-
gann veltnre hanno ingombrato le adia- ! 
cenze d II aula rar'amenta''e, il colpo 
d'occhio era mirabile e mal si poteva 
tener dietro uà una cosa per doTer se
guire Tallra. j 

Alle 10 iì|4 cinque carrozze della 
Casa civile di S. M. e la carrozza dove 
era la principessa Marghtrila sono giun- , 
te sulla piazza fra gli apittaosi delta ì 
nioltitudioe. La contessa LovatoUi, il • 
conte Lfivalelli e il cav. Torr;ani ac- ' 
compagoasano la principessa di Pie
monte, che vestiva un magnifl -o abito di ' 
velluto verde-chiaro eoo Ir ne bianche. 

Alle 11 è giunto il corleggo reale, 
aperto dalla guardia nazionale a ca
vallo e corazzieri. Nella carr^^za del 
Re eravi il principe Umberto, il prin
cipe di Carignano e il generalo Mau
rizio De Sonuaz. 

Seguivano le carrozze della Casa ci
vile 0 militare, e chiudevano il corteg
gio le guardie nazionali a camallo e i 
corrazzierì, 

S- M. il Re è entrato nella sala dol 
Parlamento salatalo da applausi vivis
simi e continuati. 

Ê  andato a sedersi sai trono: il 
princioedi Piemonre a destra e iì prin
cipe di Carignano a sinistra sono ri
manti in piedi; i ministri, \l principe 
Doria, gli aiutanti di c^mpo di S. M. 
e del iirinciprt, i maestri di cerimonia 
stavano) ai gradini de] r̂ono da ambe 
le parli. 

Dopo cbe il min stro dell'interoo ha 
invitalo in nome di Sua Maestà i de
putai a sedersi, si è fallo uo profo'̂ do 
silenzio e Sua Maestà ha letto il di
sco; so della Corona, interrotto più 
volte da vivi applausi. Il Re e stato 
visitìiKncnlfl commosso dalle accoglienze 
entusiastiche ricevute. 
ii-i"ìrTTTivn'ivr-rfr-vt-i-n'?FTr rnnrtrttT irrr-iTTtT-; -

AGITAZIONE BELGA 

Riferiamo i punti più essenziali del 
discorso pronanzialo dal sig. Bara alla 
Camera belga: 

, , . . Io.ho un rincrescimento, cosi 
il sig. Bara^ e dirò quasi un rimorso. 
Se nel 18C3, quando io sono arrivato 
al potere, avessi avuto Y energia di 
prendere sotto la û ìa responsabilità 
l'ordinare dei procedimenti contro gli 
amministratori Langrand, io avrei sal
valo molle vittime, ma io allora ero 
giovine: io temeva di essere accusalo 
di frammischiare la politica alla giu
stizia; ho ascollato i clamori di una 
folla sedotta dal signor Langrand, e 
non ho agito. Sarà per me uo rimorso 
eterno di non averlo fatto, 

u " i -

Io con voglio fire la storia della 
Società Langrand; ci vorrebbero delle 
settimane e dei volumi, lo non ricer-
chprò neppure cnme disnar^ero i nu
merosi milioni eslorli alla buona fede 
del p<ibbli'-o. 

Regna in tutto il BeL'ìo come una 
atmosfera pestilenziale. Una cosa sola 
vi regna: il danaro; una sola cosa se
duce gli uomini: la sete dell'orol 

Quando si ù visto frammischiarsi la 
re^gione al̂ a politica, vi ù uii dovere 
che s'impone: quello di denunziare 
degli alti colpevoli. , 

lo ho un diritto personale a pren
dere parie a questa discussione: poi
ché da parecchi anni, di quanti attac
chi siamo falti oggetto! Noi siamo rap
presentali come fossimo siali la causa 
della rovina di migliaia di f-imiglie. 

Si dice che noi abbiamo rovinato le 
migliaia di villime fcilte dalle istituzioni 
Langrand. 

Evidentemente tulio ciò che concerne 
questa catastrofe famosa sarà cono
sciuto. Sirà per il Belgio la pagina 
più triste della sua s'orla. La luce si 
farà so ogni cosa e su ogni uomo. 

Gli affari Langrand noi sono {affari 
privali, ma affari pubblici, che si ha 
il dirigo di discutere. Essi sono nali 
dal'a polìtica, ed hanno vissuto della 
politica. 

Le lettere di pegno non furono po
ste che per Tautorilà degli uomini più 
eminenti del partii.» cattolico e per gli 
sforzi del clero. 

Il Papa slesso ha preìO soUo il suo 
patronato il signor Langrand. Eiìli fu 
ingannalo, credeva cerlamenìo di fare 
opera reiigi sa. Egli non ha voluto 
ricompensare, nominandolo conte, il 
distributore di grossi divideedi. Egli 
volle ricompensare il cristiani^zalore 
dei capitali, Tujmo che li ha chiamati 
a battesimo, come i barbari del quarto 
secolo. 

Ecco la lettera del Santo Padre: 
(Risposta del Santo Padre al signore 

a e caro figlio Andrea Langrand-
a Dumonceau a lìruxelle nel Belgio. * 
tr Caro figlio, nobiie uomo, salute, 

benedizione apostolica. 
«Io qafsli u'tìmi giorni è venuto da 

roì il nostro carissimo figlio, it prete 
Giovanni Nepomuceno Danielik, delia 
diocesi d'Eurlau, invialo da voi e dai 
vostri colkghi, il quale mollo umii-
raenle ci ha consegnata la vostra lel-
tera del 12 di questo mese». , 

Permettetemi una pareotesi. Sembra 
che il Santo Padre avesse una gran 
stima per Danielik. 

Ecco a qiiesio propnsito l'opinione 
dei signor Brsisseur. Egli dice in una 
dello sue lettere; 

a Quanto a Ulmaun, egli & l'uomo 
dei Scbaie, insieme coi quali egli ha 
rubato: non vi è che una sola cana
glia peggiore, ed h Danielik.» 

assai vivo; per me non potrò mai 
slaccarla dall'idea della qnasi estenua
zione e del pericolo, corso in quella 
Dolte, di dormire re! letto di un ru
scello. 

11 Baio allmeoto per ventiquattro ore 
non era stalo che un bicchierino di 
liquore e mezio zigaro. 

Passai la notte sulla paglia sotto 
una Utloia. I soldati aveano mangiato, 
bevuto e ruroato lutto. Gli {abitanti mo
rivano quasi di fame, ma sebbene a 
digiuno si consolavano di aver fatto pa
gare ogoi cosa ai soldati al prezzo di 
guerra. I soldati che marciano hanno 
sempre fame e sele. Avrei tuttavia de-1 
siderato che lanciassero un po'di ta
bacco anche a nae. Si sopporta la fime 
più facilmente qn^ndo si ha la pipa 
beo colma. 

Dopo Forbach, la tappa più vicli'a 
era Saint-Avold; per giungervi ne! po
meriggio del giovedì 11 agosto, biso
gnava marciare por dieci miglia almeno 
sotto la pioggiâ  seuza far cotazicue, e 
colla prc ŝpeltiva di non trovarvi tèda 
mangiare ne da dormirò. 

Sjiiol-ATold era ancora più ìnBoojbro 
di Furbach, Tutto lo stato m îgjioro 
e,ra là, colla metà deirarmata. 

Il signor Brasseur. Non sono io che 
ho delio ciò, Io mi sono appropriato 
le parole dì un altro. 

Il signor Bara, E' tra parentesij 
s'gnor Brasseur. (Ilarità pro'nngìila.) 

<L E noi abbiamo appreso da questa 
lettera e dal prete s'e.̂ so, che colla 
vostra iniziativa e con altre persone 
caliolicbe del regno del Belgio si sono 
fondati slLibilimenti di credito fondia-' 
rio, nello scopo di favorire e svillup-
pare Tagricollura, Tmdustria ed il com
mercia degli Siali cattolici, e nello 
sles 0 tempo di salvaTC 1̂3 f miglìe 
cattoliche dalle mani avida d'usurai ra
paci, prestando loro un soccorso op
portuno-

€ Noi abbiamo pure appreso cbe 
voi ed i vostri associati, che SODO 
specialmeoto incarnati deb' ammini
strazione di qnesti istituti, voi aV' le 
mostralo por la nostra persona e per 
questa sede apostolica una pietà B-
gliale ed una obbedieoza rimarche
vole, e che avete come essi sovrana
mente a cuore in questi tempi cosi 
tristi, e di proteggere e difendere la 
causa, i dritti e la condotta della 
Cbiesa cattolica o di questa sed«. 

In cimsideraziono di che noi vi fac
ciamo a voi, caro figlio, ed ai vostri 
associali degli elogi meritata poiché 
lo scopo principale che vi siete pro
posto, fondando eoo essi le rstìluzoni 
preaccennate, è di liberare le famiglie 
cattoliche dalla necessità di contrarre 
impegni, cbe io ragiona dj un inte
resse illecito 0 per tante altre cause 
sono asso ulamenle vietati dalle leggi 
dinne ed umane. 

a Nello stesso tempi noi vi esortia
mo vivamente, voi ed i vostri asso
ciati in questa impresi, dì f̂ re ÌLI 
modo che grazie alla religio :e che vi 
ditìtmgae voi 6 loro dirigiala sempre 
quest'impresa aff.llG cattolica disprez-
zando intkrammte la lentaziom delle 
ricchezze, (ilarità prolungata) ecb^la 
VDBtra sottomissione o de '̂ozione verso 
la nostra persona e la Santa Sede sij 
raffermino e aumentino ogni giorno d 
più sulle lo^o basi incrolabili. Ilarità. 

^Frattanto noi domandiamo iimil-
mente a Dio otiitno e massimo, che 
Egli si degni benedire le vostre cure 
ì vostri progetti ed i vostri lavori co
muni perché questi istituti^ diretti se
condo la regola della nostra santissima 
relijiione riescano al vero bene delta 
intiera famiglia cattolica, acquistando 
ogni giorno maggiore incremento, 

«E come augurio di queste bene
dizioni, e come pegoo del nostro af
fato paterna) per voi, noi vi accor
diamo dal fondo del cuore, e con a-
more, a voi signoie e caro figlo, ed 
a tulli i vostri associali cattolici in 
questo impero, ta benedizione apo
stolica. 

«Dato a Roma, a San Piolro, il 2i 
aprile 18C4, XVIII anno del nostro 
pontificato, 

€ PIO IX. > 

SKKT.TiV' 

• E* una grande fortuna, dice il si
gnor Bara, cbe Dio non abbia ascol
tato il papa e benedetto i lavori del 
sig. Langrar.d. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 28.— Ieri sera il cavaliar 
Niĵ ra è partito per Parigi dopo aver 
presentati i SUOJ omaggi al Ra d'Malìa. 

Gazzetta dì Roma 
— Siamo assicurali dice la Voce della 

Verità, che il SHriato"e Vueleichi 6 
destmato a rappreseutiro il Governo 
iialiano pre-iso il Re di Oiandu 

NAPOLI, 2 0 . ^ Leggeai n^\i't/uità 
Nazioììalei 

CI si dì".6 che it Banco di Napoli 
si proponga di co.4raire iii fronte al 
palazzo municipalf̂ , di^aiizi al (---̂ stel-
nuovo, un palazzo con locali fiuffiiifjnti 
per la Camera di commercio, tribunale 
di commercio ft Boraa. 

MILANO, 28. — Ieri sera per cura 
della Giunta Municipale, fu. straordi
nariamente illuminata la Gallerl:* V. E., 
volendo con ciò d mostrare come Mi
lano partecipò al gran fatto della prima 
riunione del Parlamento Itali-ino in 
Roma. Li Giunta Mun'Cipaie si è cosi, 
rt>sa interprete dei sentimenti di tutta 
la ciltadmaoza. Pungolo 

BARI, 20,— Ltìggesi n l̂ Corriere 
di Bari: 

Sappi;ìmo che al deputato cav. Miaai, 
già pulito p(̂ r Roma, è stala ciìnse-
guata la bandiera della Provincia, la 
quale sarà presentala al Manicipi'j di 
Roma dai senatori e deptilal! fJeiJa 
Provmcii, re'i'uccasiine dell'a;jevlura 
del primo Parlamento nella sjsp.fala 
capitale d'halia. 

VEUONA, 2C. - r odierno bullet̂  
lieo dei vaiuiosi ro-'a: naovi casi 7, 
guariti 7, moni fi, restano in cura 314. 

n I J ^ l U u O w n ^^Mmm. H ^ ^ i ^ 

Io avoa, per caso, sentito a parlare 
dì un piatto dì fegato cbe potevasi 
avere in uu sito posto in una contrada 
trasversale, ed ho pazzameote sperato 
di appropriarmelo. Uà mi fu tolto da 
sotto il naso da un grosso sergente te* 
dflsco degli ulani, il quale giurò per 
tutte le divinità della Svìzzera sassone, 
luogo di sQa uascila, ch êglì pianterebbe 
Dna palla nella pi'ucia dell'uomo che 
osasse disputargli il suo piatto di fegato. 
Malgrado il vuoto del mio stomaco, non 
mi sentiva volontà di farmelo riempire 
coD del piombo, e mi rassegnai con 
rammarico ad abbandonare il piatto di 
f^ato. 

É impossìbile imAginara un' armata 
che viaggi con tanta rapidità lasciando 
dietro a sé cesi poche Iraccie, come 
fece la Prussia invadendo la Francia, 
La riserva era a Forbach, Tarmata a 
Sunt-Aviild e al di là. La strada cbe 
congiuoge le due città era sgombra e 
libera come nei tranquilli giorni della 
pace. 

1 raccolti, dei campi laterali alla 
strada, nou aveano soff̂ r̂lo il menomo 
daouo, mo^o che nei Im ĝhi dove le 

[ sere precedenti sì erano piantati i 
' bivacchi, Nou vedevasi rè un soldato, 

nò uu indizio dì guerra. 

Si qualche soldato zoppicava in se^ 
guito alle fdtichd delta marcia, dovaa 
essere alato condotto avanti io uti% 
maniera o iielT altra, perchè non si 
vedeva indietro nessuno. I viveri se-
guivano Tarmala davvicino, e ormai 
T intendenza militare funzionava rego
larmente. Fu grande vantaggio pei Prus
siani T aver catturato alla stazione di 
Forbach per circa dna milioni di tal
leri di vìveri, che vi erano in deposito. 

La nostra tappa del IS ci coodusse 
a Uarange, meschino villaggio del nord 
di Fanlquemonl, presso il quale Re Gu
glielmo ebbe il suo quartier generale 
per parecchi giurai. 

Ognuno si domandava che cosa fosse 

un'altura, superba chiave di una splen
dida pcsizìone, e più indietro, a chiu
dere la valle dalla parte di Francia, 
s'inalza una gran catena di montagne 
dalla sommità delle quali T artiglieria 
avrebbe potuto operare con vantaggio 
irresiilibiltì. 

Fra M&̂ range e B onville trovasi uu'al-
tra eminenza, che pu& dirsi un vero 
ideale di una posizione difjoiiiva; ma 
essa era coronata da bivacchi prussiani, 
e quanto ai Francesi, allorché doman
davate dova fissero vi si rispondeva 
ridendo e menando la t&ìta. 

Il 13 Qon abbiajQo fitto altro cbe 
passara dalla capanna che occupavamo 

j a Marange in uo cìistello a Bazoncourt, 
avvenuto delT^armata francesa, 30,000 picco|o villaggio dietro tiourcelies. 
Domini della quale aTeauo traversalo 
Uarange in pieoa ritirata, il giorno 
dopo la battaglia di SpicberoEi. E' a 
notarsi che fra S&int-Avol e Marange 
non vi era un pollice di terrena che 
Doa si fesse potuto difenderà eoo van
taggio contro un invasLire. 

S:iÌDt-Avo'd stessa irovasi sitaata 

Baaiine vi avea avolo il suo qoar-
tier generate per uu paio dì giorni, 
qaando fu mandato innanzi col 3̂  corpo 
per tentar di raccogliere ì faggìaschì 
di Spicheren. 

la questo giorno 13 noi avevamo 
raggiunto una delle divisioni coutralt 
dell'armata di Steinmetz, e qciGstD 

alla bocca di una specie di gola. Dalla stesso generale era atteso a passare la 
parte dì Uelz, al di là di Saìnl-Avold, notte nel cartello di Razoucourl, dove 
la va!l;4a sì apre in una bslla pianura intanto erano venuti a prender stanza 
con un gran castello n;jl coutro sopra gli ufììziali di uà reggime îto di dia-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. - Il Temps pubblica 
una intero santeconve'sazioaeavvenula 
fra il caposeziom* HoKinann ed il cor-
risijoodenie del Temps, Il primo, pur 
ricoDoscando tutti gh sforzi della Fran
cia per rimettersi dalle bittitur-3 dnl 
dtsliflo, fece rilevare elio per l'Auslria 
è una Decessila essenziale, qnelfa di 
mantenere un alleanza (olla (:ierinani;>, 
e ciò tanto più, dal momento cbe la 
Fraricia è oggidì tanto proiiensa per 
la Russia. 

-— La Corrèspondance ffaoasluùraid^ 
da Versagiia: 

11 sigrior Gou'ard che venne nomi
nalo ministro della ReF>abblÌca frau'̂ ese 
presso la corte di Firenze (IJ trovasi 
autori a Francofone ptr lo conferenze 
relative al trillato di pace, e se la 
chiusura delle conferenze avrà laogo 
avanti delTapertura delle Gemere egli 

goni. Quel castello dì proprietà di un 
certo birone di Courtier, era uu bel 
esemplare di casa di campagna di uso 
francese. Le sale di ricevimecito erano 
mobigli^te con apleiidore dello stile di 
Luigi XIV. 

Qaei locali erano nello stato in cai 
si trovavano quando furono abbandonati 
dalla famiglia, e i disegni incompleti, 
i delicati lavori d'ago delle signore tro-
vavaugi sparsi qua e là dov'erano ca
duti dalle loro mani al momento del 
passaggio dell'armata in rotta, che ri-
tiravasi su Metz. Ai piani superiori 
erauvì lunghi corrìtoi, su cui sì apri
vano molle camere da letto. 

Dno orologi di valore, gioielli, e mille 
altri ninnoli gemili ornavano quelle 
camera. la una stava tuttora attaccat'i 
l'orologio che il proprietario avea di
menticato nel precipizio della fuga. 

I corridoi erano tappezzati di vecchi 
ritratti di famiglia: di uomini dalTar-
matura antica, Dcrboruti e adu^lì, veri 
eroi da torneo : i cavalieri coi capelli 
ìuanoUati cadenti sulle spalle, con ba
veri e manicbiuì di merletto di Valen-
cieoojs, e con tabacchiere guariiile di 
pietre preziose io mano. 

[Contihua) 
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p̂olpà ancora, prima di part'ra, met
tere la sua firin* al pi-otcìollo fi-iale. 

— 27» LonafJì, alle ore 2 pora,, avrà 
koRo a NoFtì-Dame, Tisi.lazionedel 
nuovo arciT'eìcoTo di Pargi. 

M)DS. Giiibert chi-39 cbe la cerl-
moQa si facî ia sema pô p̂a in can^a 
del lut 0 d Ila Cbie-a d VATUÌ e della 
tristezza dei t-nipi. Sna (ìrarjjiaKZaleg-
gerà dalla ciìte^ira la sua pre-ia di 
•pijsae ŝo. Conslilutionnel 

(JiìllMANIA, 26.— 11 Padre Gii-
cinto (tovptlfl sos^itndere le sae conh-
T&)ys a Meliaco in caasa îi UQ̂ Ì seria 
indisposizl'ijie. K'stBjà D̂i'pOra per qual-
4:be lumpo in q'ielU cillà. 

ATTI UFFICIALI 

21 oorronto 
R, deoroto aan cui sono appr<vBt6 le 

tiTola di rhtfgasgllo di pali o mtaarj per 
U provlDQjA di Bomsj lo quRli fAmaTio 
ieit pel rapporti f;» ì posi le miauio la*' 
tUhe ooa quello del «Islemi metrioo de
ci mn lo. 

Ni>mlne nel peraonnle mUiUre o dolU 
H, marint. 

.«rons L ^ : 
^ • 

astn; 
E NOTIZIE VARIE 

n i o i i n i n e n t o rVazIona lc In 
R o m a * 

ÀI Afumcipio BomanOf 
La getiera/.iofie spettatrice, io pochi 

anni, della ricosirirzìoùG italiana cbe 
afferrò d'un colpo non solo libertà e 
indipendenza, ma beni più ardui ed 
insperati, la caduta del papato tempo
rale e l'unità; è fenoraeno slorico che 
non ha riscontro negli annali de'popolu 
Questa generazione, aebben corrosa da 
morbi piùlitlizi forse c|ie r^ali, porrà 
un segno pirlante a* futuri il corona
mento effettivo del genio italico, vorràj 
dico, monumenlare il gran tatto. In 
C'impidojho concorrendo tutte le città 
e i più che setieniita comuni, sorga 
in marmi e bronzi simboleggiato il ri-
sorgìjnento coj somiglianti parole: 

ITALU 
UNA LIUEUX 

ROMA REDENTA 

WOKUMEMO 
AI SECOLI AFFIDA 

PEGNO 
D'iMPElUXUaA OflANDEZZA 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

30 Bovembre 
A mozaadì TBPO di Padova 
ToLnpo Medio di Padova 

Ore 11 m, i8 s. i U 
Tornilo medio di Roma oro 11 m. 51 s. n , 3 

eeogxxìU airattózza di m. 17 iM BQOIO, 
di m. 30,7 dal livolEo medio dui m&re 

! S S novembre 

BaroaiQlro ci 0 —mill. 
Tormometro ceattgr, 
Dìreiloae del vant^ -
Stato dei dolo . , , , 

CoB'il iV Ass i s e . — O îfi alle 
ore 11 ani. fu soltinn.imeDte inaugu-
Tata la prima sessione delio Corti d'As-
.aisfi del circolo LU PadoTa, 

Dinanzi ad un ptibb îco numerosis-
Biioo, cha fino dalle 9 del raallio-) MS-
sadiava le porte d l̂la «ala, troppo mo
desta per essere decente, la tornata 
Tenne aperta colle elqa&nii oarola 
<leir i":̂ flr''gio Big. procuratore generale 
avv. Salterio e cogli spUndidi discorsi 
Ietti dall* iiioslrisaimo presidente della 
Cflvte, m. Rdnlfi, e dall'aTT. T. B.'g-
gia'.o^ dif̂ insore î er la prima caasa da 
esstre disctisia nella (/reseute sessione 

Il pubblico cbe con religioso silenz'O 
attese a quel discors', cbe ci sptace 
di non poî -r riportare, salatavi in sul 
loro fi'iire, eoo applauso IraBoroso gli 
egregi oratori. 

Erano pr'̂ senli alla solennità il com-
ffi'indat^^re marcb. l̂ everelli, prtfdlto., 
il caf. Veronâ  regio intendente di fi
nanza, )\ cav. Sacerdoti e l'av?. Cer
vini, assessori muQicipaìi, il presidente 
e vice-presidenie e l'avv, doti. Guerra 
procu-aiore djl Re presso il nostro 
Tribunale. 

Daremo quanto prima relizio:ìe dot-
t^glula della loruata oderua, e rias-
Èumeremo in appfrntlice le causo prin
cipali che sarauuo trattate nella pre-
seule sessiiioe delle Girti d'A:̂ aìse. 

Dovr'iramo peiò lamentare la ristret
tezza e la nessuna proprietà dei lo
cali d.stioali alle sedata della Corte ; 

UNANIMI I COKUNr ITALIANI 

ERESSEEO 
Padova, 20 novembre 1871. 

e- LEONI 
C r o i i u e a ^ ì a id lK la r l a i — 

Oggi il nostro Tribnnae <inle corre
zionale pronunciava la propria incom
petenza [iella duplice causa por dira
mazione e lil]ello famoso tntenUla dal-
Tavv. De Castello G. B, contro VaT-
vocato prof. Giorgio Turbiglio, e di 
questo tonlro di quello, e rinviava il 
procedimento ['eia pritna arTrib^naie 
civile e co:rezouale di Firrarj, quello 
della seconda al Tribunale di Esle. 

flfieneSiclala. - Ieri sera il Don 
Pasquale ebbe uà esito suflìciente-
menie buono, e sarà ripetuto anche 
questa sera. 

Anche Ìl sig. Ugo Gigi', tenore, tu 
applaudito. 

Domani vi sarà h benericata della 
prima donna assoluta sig-*-Grilli. Non 
dubitiamo cb^ il pubblico vorrà dimo
strarle anche in questa occasione le 
sue simpatie, accorrendo in gran nu
mero al teatro. 

O g g i p u r e il diario di P. S. non 
contieLio fitti nr-tftvolj. 

f^convciiiciiEC Bii v a g o n e . 
Persona id'oveoiente da Venezia si è 
lagnata perchè oggi nel vaeiorie dove 
trovaTasì colla propria famiglia, qualche 
passaggiere piuttosto brillo recava mo* 
lestia aali altri. 

Dal mezzodì del £8 al mnzEpdl dsl 2Q 
Temperatura massima ^^+17 

* •ntuima *» -4- IV 0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del SS alle 9 a< del 2:̂  mlll. 11>5 
I ' - p * ! ' - . - . • i \ t_ . ^ ^ ^ J^-Hlfr* F-h l H h^ 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 
Abbiamo per telegramma in data di 

ieri, 28: 
Torrearsa salito al banco della presi

denza pronunziò un discorso applau
dito sutr inaugurazione del Parlamento. 

Propose che tutti i senatori Crmino 
un aUo di ricordo per la convocazione 
del Parlamento a Roma, onde esso vada 
ai p sten col nome loro in modo so
lenne. 

A questori ^uscirono eletti Spinola 
e Cbiavarioa. 

A segretari Chiesi, MaQz:)uî  Ber
retta 6 PallaTlcini, 

Seduta pubblica posdomani-

CAftlEllA DEI DEPUTATI 
La Camera elesse a presidente Bian-

cheri con 28G voli sopra 34i). Vi fu
rono altre schede bianche o diaperse 

Abbiamo di tslegrammi particolari 
che l'illuminezione di Rama nella sera 
del 27 riuscì splendid Siima. 

Un oorrispondenle dA Corriere fla-
liano da Rom:.ì, descrivendo l'iniuga-
razione del Parlamento dice; 

Riguardo ni Corpo diplomatico le 
irformazioni del Corriere ebbero piena 
conferma. 

Le Legazioni di Germania, Francia 
Austro-Uifgheria ed Inghilterra erano 
rapprcsnute da semplici incaricali, 
vale a dire dal conte di Wesdehlen ìa 

ì! buon volere do) Parlamenln, dovranno 
psspr rinvi;»te ad altra sessione parec-
chm de)|e leggi annunziale per qurst^. 

E' quanto dire che per la sicurezza 
deirffTtìtto sì è promesso (oolto, ma 
per mantenere sarà un'altri questione. 

La Riforma trova il discorso molto 
inferiore alla cirH)slanza; accusa di 
prolissità 6 d'impradenza il ministero, 
specialmente per il passagaio relativo 
agli ordini religiosi, passaggio che a 
dir vero spia;ique alla generalitàr 

La Gazzetta d'Italia ne mette in 
ironia potliao la forma letteraria, e 
dice: 

a Noi crtìdiamo che TiinrirTissione de 
discorio reale sarà di breve durata 
nella m .̂mofja di tulli, perchè vi ap
parisce maninstamente, ntllo sforzo 
inane di aoa moleUa reltorica, che 
di coleste formalità fi Min stero avrebbe 
volouiJeri voluto fare a m^no. s 

Il Diritto aopresza il linguaR l̂o pra
tico dyl dfscors'j, ma qua'it'» al pro
pello sugli enti ec'̂ lesiastìci riconosce 
che da qu l̂ln parole non si può farsi 
una idea precisa dd concetto dt'l ili-
nislero. 

La Perseveranza loda la parsimouiik 
dei paroloni e il riserbo dei discorso. 
Avrebba desideralo maggiore larghezza 
d'informazioni sui progetti con cui il 
ministro delle finanze inlende por ar 
gine al disavanzo: cosi se ne sa come 
prima. Non comprende affatto le ne
cessità di una riforma della legge co
munale e promnciak; e q li ci dispia
ce non fssî re d'accurdo cuirauiorevole 
foglo milanese, poiché di quella riforma 
aeuiiLmo invece molto it bisoiioo, &ime 
fili altri non vele chiaro nelle parole 
relativa agii enti ecclesiastici. 

Il Corriere di Milano è più soddi
sfallo. Si Hrcna f^artico'armente al 
passo, cbe ^W sembra troppo asciutto, 
circa Ij noure reUzioni colle potenze 
estere: par che tema, dice il Corriere^ 
aver a dire qualche parola non grata 
ad amici di ieri. 

II Secolo dice: 
irlo con:lu5lona se^il disborso non' 

è tale da soddisfare lut'-i i parliti, non 
è perù molto diverso di quello, che 
og'iuno, considerando pacatamente lo 
stilo delle coso o ie note lendeuxo del-
l'attjale Uinìstero, poneva aspettarsi :> 

Riepilogando, il disborso laicia il 
tempo cbe ha trovato. 

DISPACCI BLBTTRCI 
(Age?izia Stefani) 

LONDRA, 28. — La regina andrà 
a visilare ìl prìncipe di Galles. 

Il Daily news dice che quanlunqoe 
i merlici del Principe siano alquanlo^ 
inquieti, pure non vi è ancora motivo 
di allarjnarsi seriamente. L'ammdatQ^ 
è ancora capace di prendete quilcho 
nutrimento per sostenere le sue forxe. 

VIENNA, 27. — La Gazzetta Uf
ficiale pub:>lica la nomina di Koller a 
govern tore in lloeniia. 

BHUXELI.ES, 27, ritardato. — U 
Journal de Bruxelles smentisce che il 
ministeri sia duiiisàionario. 

PARIGI, 27. — Ê  probibile chê  
resBCuzione di Ferrfi e Rossel si.vo-
riSchi domattina. C ofermasi che ìl 
conte di Girgenti suicido^si a Lucerna, 
Una le!Lera di Diipanloup comfuta Tas* 
serzione di G.imbeUa contro la Chiesa 
e coniro Tinsegnamento religioso. 

CllUXELLES, 28. — Dinanzi al pa
lazzo razionale una folla considerevole 
domanda la dimissione ddl minisiero-

BERLiNO, 28. — La Diela elesse 
Forenbeck a presidente, e Koller ViCe-
preridente. 

r."ùmo non ci pare ingiusto, P^'"^^' '^'•\ farcirne ài Sayve la se-
tano più d.venio gl'impie-sali osse.-: ; ̂ ^ ' i ^ » ^.1 coote. Za usici, la terza 
l . . ; iP^o . V ™ J ^ ^ U A ^m,.r/«... Erano pressntr _ pero i! minestro del 

NOTIZIE DI BORSA 
Roma, 28, 27 2& 

Rgndka italiana, , « 

Loadr» tre mefl . . 

PrjBtit'i niiionile . 
Obbl, regit tibiQohi 
Alligni » > 
Bta^a NuzloDile . . 
À^IDDI strada ferrato 
Obbl, » > 

d3 0Sli4 < 
21 17 
26 66 

i04 62 
83 90 

502 — 
743 50 

3100 
441 fio 

68 12 li4 
21 14 
1 ^ ^m ^^ 

26 88 
104 47 

83 90 • 
508 — 
74tt 50 

3100 
430 75 

201 - 1 201 — 
Buoni » » 507 ^ 1 507 — 
Obbl, oooleBUBllohe 1 84 25] 84 SO 

Parigi, 27. 87 2S 
K«DÌiU h'anasAo 3 OiO 

» ÌUliaaK &0[o 

Vatorì diversi 
Pi^rrovie lomb. v«n, . 
Obbligazioni » 
Forrovls rooiind . . • 
ObbligiTi. » . . . 
Obbl. Ferp, V, E. 1803 
Obbl.Forr.Mtìrtdlonah 
G:imb1o AuirilaliflL, . . 
Credito mcb. fraueese 
Obbl. Rtìgu TabftGoii' 

56 601 56 85 
65 lOl 65 35 

1 
441 — 445 — 

_ _ 

^ ^ —> 

— —> 

— . _ 

^ - ~ _ 

— — 

249 — 
Ì40 — 
172 BO 
i80 75 
187 50 

4 ii4 
91 80 — — 
. * « ^ . 4B1 — 

• 720 — 

vare il 4̂  capoverso dello avvertenze, 
stampate in tutii gli orari. 

C o n s i g l i o d e l l e urali i lcro. ^ Con 
Dàorfitci Rtì»lo del 23 ottobre n, s. fu
rono aooaUala le dimbJlonl oilarto dal 
gCgaor comBiondatolo avv^oito Fedele 

dovremmo domandare a noi slessi, sa u ^ n ^ .*i «.-^*.«..«« 
era lecito rinargurare nnMstiCuzione Ua^^micc ^M. .^M 
chtì è la più grande conquista di quella Po'io'̂ t̂  1̂ G-malglio delle minferi, e 
libarla politica e civile, di cui ne è la con »ìtro Reale D^oreio di pari dita fa 
eapressioue p;Ù manitesl=i, in una sala nominHo % tale puato 11 sig. oomoienda 
dove ogni solennità, e forse ogni decenza, era impossibile! 

Il proesso penale che doveva for
mar tema al gitidiaio delia Corte, fu 
inviato in seguito a nuora conoscenze 
di fatto, 

BBibl lotcoa P o | i o l a i - c , — 
Sarebba desiderabile cbe un grave in
conveniente fosse tolto al più presto 
poss bilo questa Biblioteca. — Dne 
sole sono le ore stabilite dal nostro 
Municipio, sia per la lettura dei libri 
neirinterno dell'istituto, come per gli 
imprestiti dei libri a domiclio. Ciò 
geaera una grandissima confusione, 
imperocché quelie due ore sono troppo 
.poche per poter esaurire a tutte le 
ciomanle che vengono f̂ ile e dagli 
uni e dagli altri, 

1/orario delle duo ore poteva stare 
benissimo nei primi tempi deir aper
tura della Biblioteca quando a soli 32 
6 3i giungevamo i libri imprestati a 
domcdio, e a soli 16 o 18 i lettori 
serJi. Ma ora che i libri dati in im
prestilo toccano la clfi-a rlì 170, ed i 
lettori serali arrivano al nufuejo di 
quaranta, farebbe op ra bella la no
stra Ginnta a modilìcare queir orario 
od aumentare invece le ore acciò le 
'Cose andassero nel miglior ord.ne pos
sìbile. 

torà Luigi Luzzattl, ssgretirio eo^e'»!^ 
del Miniatero di ugriaolturij indaatrl» e 
ooìutnorolo. 

Ufflclo rffillo Stfato €7avl1o d i 

BuLLSTTiMO del 28 ttovem. 1871, 
Tiascìie. — ÌJita^hì n 2, Pem:Tif[ie 1. 
— neirhiìfttio Esposti. — MRBobi n. 1 

.Ftjaiatiao n. 0. 
Matrimoni celebrati 

Bonii VinoflDio di Angelo, migffìo-
r*nnfl, »grlooUpra di C»rriira S.Stefano 
flou Bilto GtaditLa di Felice, minorenne, 
vllllos di BfflB-^guna. 

Msddftloiao Luigi Ferdlnindo fa G!n-
Beppo, ralnoreaDe, ^agllBpletri di Buia-
n«llo con QjmbPi Mtpln di Angelo, mi-
Bflrenno, lavindii», di AroeVa di Torre. 

Morti 
Rotta Luigi Giufleppe ài Giuseppe- di 

gìorol 9 di Padov», 
Dfllla DjiiDO Alvijio diVinoanio, d'anni 

3 e msBl 9, di Padova, 
Ch-barlaTartìsafii Aotunio, d'acni 04, 

Oj^salinga dt Padova^ maritttii. 
— nell'ospitale civile* — Lotto Luigi 

fa AngoiP, a'aan'i 4fi, fiochtuo di Padovft, 
•unno glia t'.\ 

IMccoSa laoi^Aa.— ifoma-No
stro CurrispondaiUe S. 

Ieri ^vtìte preso equivoco: credeodo 
d'inviarci una Ìetti.Ta, niettosle sotto
coperta un foglio in bianco. 

Btstgii>, cav, Sohvyga, il minestro di 
Bavî -ra (e questo è notevole) conte 
Doenninges, il ministro di Spagna n:iar-
chese di Monlemar, il b.irone d'Uxkul 
ministro di llassia, il conte P^per mi-
Disiro di Sveia e Norvegia, ii barone 
d'Heldwìr ministro dei Paesi Ba^s', 
Photiides bey Eninistro disila Sublime 
Porla, il cav. De Castro ministro del 
Portogallo, il conta De Lourreiro mi-
nisTo dei Brasile, il cav. Pioda inviato 
della (Confederazione Elvetica, e il si
gnor Marsh ministro degli Stati-Uniti. 

Molli giornali riportarono un tele
gramma di ieri col quale aonunziavasi 
che Beust a':ìcett'ìrebbe il portafoglio 
delie finanze nel Ministero cî l̂etano. 

S ĵpponendo ciie il telegramma fosse 
erroneo noi ci siamo arbitrati di rao-
difit̂ ario sostituendo il nome di Brestel 
a quello di Beust. 

DifaLti il giornale la MoJitasgrevus 
colla data 27, metteva in prospeitiva 
por quel Ministero la nomina di Brestel 
e non di Beust. 

GIUDIZIO DEI GIORNALI 
s u l illstf^or^» «Iella Coi*ona 

Buona parte della stampa mostrasi 
sotUî fatta del di5:orso della Corona: 
altra no. Ciltìremo i! giudizio di aknui 
de Îi orfani principali. 

VOpinione m compSòŝ o n 'è con-
teptj: è f.cdfi capirlo. Rdeva però il 
BdtìoZ'O con coi fu accollo il paŝ o re
lativo alla le/ge dfìgli enti ei'cles>astici, 
Cin poteva rlmanfìroe sodiiisf^tto? 

Dopo a r̂Tc acceau:U) allMnsieme di 
proposte di coi ò fatio cenno nel di-
S'̂ rirso reali-, \'0/)imone conclude pre
vedo ido fio d'ora clip, ad onta di lutto vtrno presenterà i pro^elù relativi, 

MADRID, 28. — VEsperanza pub^ 
blica una dichiarazione del conte dì 
Chanibord con cui non riconosco altro 
Re legiuim"» di Spagna che Don Carlos. 

PARIGI, 28. — Il Governo francese 
proibì alla regina Isabella di dimorare 
a Pau, non volenlo incoraagiare Tagì-
lazione polilici di Spagna. 

VIENNA, 27. — Le trattative con 
Wodzicki pella sua entrata nel Gabi
netto in luo^o di Groch:)sckÌ furono 
rotte. 

VAbenpost annunzia che Andrasay 
e ìl ministro americano firmarono una 
Convenzione tra l'Austria e gli Stati-
Uniti per prevenire la contraffazione 
delle Bancho commerciali. 

BERLINO, 27. - - Apertira dalle Ca
mere prussiane. Il discorso reale espri
me soddisfazioae per la parte presa 
dal popolo prussiano nelTultima me
morabile epoca: maotre ii nuovo Im
pero tedesco avrà il cònpito di ve
gliare alla sicurezza nazionale la rap
presentanza del popolo prussiano po
trà dedicarsi allo sviluppo delle ijli-
luzioni interne delia monarchia. La si
tuazione^ finanziaria delia Prussia dig-
già soddìsfacentissima, s^ilapperassi 
ancora maggiormente. Il discorso an-

I nunzia i progetti di legge suir impiego 
del tesoro pru^sano divenuto disponi
bile dalla Eorniazione del tesoro di 
guerra dell'Impero. Parla di a'tre ri
sorse straordinarie per l'ammortimento 
del deb.to pubblico: annunzia un pro
getto per Paumeuto dei salari agl'im
piegati, e facilitazioni in alcune im
poste, e la creazione di nuove vie di 
ccmuoicazione. Circa il movimento re
ligioso, dice che il Governo manterrà 
la piena iudipendiìnza dei poteri dello 
Stato, 6 proteggerà la legittima indi
pendenza dwlle diverse chese, e la li
barla di coscienza i;idividnale. li Go-

Bartolomeo Maschin ger. rcsp-

"HiiFfSiiS"" 
di depositi e di conti correditi 

Capitale lire Si^OOO^OOO 
La Binca Veneta riceve vcr.nmenti 

in conio correole corrispondendo /'m-
teressc del 4 ofO-

l*er sommi versate vincolate p^r 60 
giorni 0 niù Tinteresso' corrisposto i 
dei ^ 1|% OB**-

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sutrilalia munite di 
due firme almeno 
a 5 0|0 fino alla ŝ .adenza di 3 m es 
a 5 l̂ S 0,0 < < < < 4 m ea 
a 6 Oi*̂  "̂  'î  < a: 6 m es 

Fa anticipazioni e sovvenzioii contro 
depositu di fondi nubb'icì e valori in
dustriali a 5 t | : s o i ^ ' 

Padova, 15 novembre 1871. 
/ / Vice Presidente 

M. V. JACUR. 
Il DlreUore 

Enrico Bava 

Fra pochi zorni sortirà la 

DE SiOR 

TONIN BONAGRAZIA 
I l t i s t r a z l o i i t ie l a Srii^cun 

U Galarla de lo SIGNORE ile VaneMa, 
Padova, Vicenza, Ulìne, Treviso, eoe. 
(diatìgnl da A. A.) 

2. Galaritt del OMSiNOfll (caricature dê  
A, A- e da Silvio Rota), 

Tcftto d e In S t r c n n . 
Un poco dtì tuto, prose e poesia ia 

dialato vaneaian do luti i colaboratori 
dt>l zornal: glia sarà da star alogri per 
UQ Haoo!o. 

LEI Sirena costa rttt rvaitc7>E. Dìrigar-
(JomandG e vaglia a r Amini.'trH7lon de' 
Sior Tonln Boimg.^asiH, V^UQZXO,. XaoTar-
fitid ai UJ ftMimh'j altri diesa aaritasiml 
par lo tì^j.sy dtì pijutu. 

Ai librari de l'ora sjciito dal 20 par 
010» — Pagamaoti anticipai, 

rit uiWVXUll; 

http://BHUXELI.ES


GIORNALE DI PADOVA 
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*t cr̂  

^1» H ^ ALLEANI 
€3 0:1 

DEL 

Chimico Farmacista dott. ̂ ^ 
d i 3 V i : i l c i . n . c > Via Maravigl i , 24 

con @tab t l lmeu(o ChIml<&o^ Via ̂ rn^ole^ K. S 
Conosciute per "r Italia, Europa, America per li iDCoiilraslabili effetti 

La Farmacia GALLEANl spedisce dietro vaglia poslalb le dette 
Specialità al domicìlio per tutta l'Italia e all'Estero, 

L PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARlOLiA DfiPEIRAT^VE Dr̂ L SANGUE K FUR> 
GATIVE, i do t t a to dai Madicl 0 ProfoHaori dellft Clliiiolitì i r i c d r ^ l i ^Mtalla; h a n i o 
1* [l^(^p^i^tA doj s t roppo n veu^ojio prosoalt ' i oonn^ pi^ comodo a prcndora i , m^*/-
l i m e viaifgiando, più non a;vfltilo rLuo^nvonìaato di rwov\ro dolori al v a n i r ò , ÌÌCD 0 
Ifl a l t r a iuUole p a r g a t i v e . -— Min a la to la d* n, Ul̂  fjant, flO, ;illa «oaiol» di n. î-
i l re 1.50. 

5 . P lLLOtH AWTinONORROlCHK dol p r i f . PoKif, -u^ite r-iWa Cllnitìlio lU Bor i i l e , 
S p e d l o o per la ooal da l t s GociaUa o sljIngìixieDti u^ctrnl l . l uoj t r i .Sanitaru aâ  
llourp-no coQ t r e jcatolfi [a ^nftrigiofia, — O^^nl flCatoU^ I*. f*. 

3, PILLOLE ANTIUOHROTDALI, por qììHvìr^ \f> ìitmarroldi ud i dolori t onma t ì j 
.ancha di s^oootiia da ta . — O^aì soatola L, 2, 

4.P0EJATA ANTIMOHROIDALE, por oara ra a p r d v o n i r e questg Informi t i , guarìBù» 
T n r o n r o i I E , ìs l^epBnllni ppn;^(B;(ca«- Sniìliìi^'flrai'fniiS* j^ÌKirjrttnBsiwI o fi'?»?^' 
f o l e , r idona e uonsorva la l»lun«Ll4^KZH dolla p^llo. — Vaao lu £. 

B- VERA ed UNICA TELA ALL\4RN10A. Uìmoàìo Ufùì\yt>il rlconoBoìuio in ItftU^, 
Enropa , 0 nolls Amoriaho ova moi?lio ohe ID Italia V tianno ^piiroa^ato, pitr di-
n t ruggoro i e a l l i v e c c h i I n i S n i i ' l l m e n t i i InLfìttc^mBM^saoino iloi pioUi cannate 
ilalla t raspi raz ione , o c c h i dì pcrwiAne^ ^ f tp^^ iwie do lUu c i i t - p i ntilÌAK^imi: 
pe r la m e v l l c a x i o n c delle f c t - l i e ^ i 9ou tu?< ion l^ a ^ q ^ t t A l a r c i :%Ì7>o:sfiaBìiC 
is'esavkisttichc i f o l t o g ? , p l a g h e * erpeti 0 iittlH& 9 ^ C S O K Ì ^ v'odftJ. -<- Co^to 
L» l fictioda doppia, L. SO fr:mao poi Rogne. 

6, PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profasDore PiewAiot di l^avi^ !o floaU 
ol t re la Tlrtù di oalmaro e g u a r i r à le togai, Bono ItìgffonrtGute [loprtniantiy J.TC-
mnovoQO e faoiUtano T espo t to ras ioae , UborJia^o IL PETi'O yENZA L'USO t E l 
PALASSI, da quegli Incomodi ohe iion poranoo fcocoarono lo stadio inf lammatcr io . 
gl ia gpando, L, 3 bot t ìg l ia pinoola. 

Dì minor azione e peroiù utilissimi nolle perfoasì ed Inffeddp.ttiro, fìome pnra 
nelle leggiero ìrri tE/Joni della ;s^tn 0 del i iFoa»cI i l eo^o i zuccherini per la 
toase doi professore Pignacea ohe di faoilo digestione o di p r o n t o e f T c t f o r i e 
scono pinoevolj hi paiamo, — Si lo Pillola che i 2iit;cÌ!Hrini sono uaitat issiml dai 
c n i i t n i i t t 0 p i - c d l ' a u t o 1*1 per r ichiamare la voce e togl iere La raucodiue. Prezzo 
a l la scatola oon istruzieno si 1 ZLicch-^rlni chp !?> PiMf?'e L. 1.50. 

?, INPALL'BILE RITROVATO del profrfssoro E. Sbward, Nfiov.i, York IT ot to^ 
ìjro 1330T cioè pomata miss Washington i- igtnoratncB dai c a p e l l i , del ia l i » r l i a 
Q Afopi-acrg;l |ii* ne impedlaae la cAi l i n t a , fort.flca il I J U I I H D ed è a det ta dei 
nostr i medjcl la medicina più sicura per l 'arpeto sftlaoya dej capo L. i. 

8. JAfìCAROLEO EM vTOST .TfCO del profcs.roro Campana; 51 af^ni di osperieoza. 
Adot ta to nello Ciinictje di Pav ia e di Qenovaj e dal Sanitari delln nos t ra c i t t à , 
v e n n i cons ta ta ta ht sua b o e H e a aziono nelle soffoemi niahitlìpr s l f l i l d c , nel ̂ 0 
3 Hiiullnn c r p r l l , Nco l l I l l a DI n; la f̂  dlfilli*o14ù dì mchtvaaxìtmv^ upi3H4c»ti 
f t i r » 3 i v o 1 L caiBCi' l ed s*Ure diacraaio del sangue . Prezao L. 6 botUglia grando, 
L. 3 bott igl ia piooola. 

0. POLVERE DI t̂ EORE DI RISO uaaLtt dai pr ln^ i r i O-^t^strloi n dalle p r imar i e 
Levatr ic i dMtalia, Gi raccomajjjfl prrr Ja fnipJioro 0 piti oionomìoti noiia fi-aciaiura 
pei bambini. Basa poi ha la proprii:it4 di rendere all^i pelle ix toorlddoKZA, far spa
r i r e i bi toraol i o le roAiechìo dol vainolo , — La soatc^lu L, 3-

10 fiUOYl PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistemai ^^.U^^AnZ. 
p r e p a r a t i oon lana o non cotono fliccome i provon:ant i da l l ' oa t e ro , — Pro7.zt> in 
Milano Con, SO por oijm AcntoìUt per fuori fr.inco in tfltfio U Ragno Ceii. 90 per 
uria, sola scatola , O&nt. 75 par nid scato le . h.'^-hO ali>.; sca to la faraoi i i l i o t t ango 
la r i L, 2.50 gli ova l i , Farmacieà G f t l l i - a u l Vii Moruvi^H, 'U. 

N B . Ad ogni apeoia l i t à es igere la F i r m a n n a a i i u del G n l l c R u I tan to sulla 
istruiionri uni ta ohe sn lTinvol to d^ngni sneclalità» 

SScuiUo (l'iifiio a l Coiiiuii^tcBite. 
SI VENDONO in Padova dalle faimaoie R;bei ' t i Ferdinando, ol la farmacia de l -

rUnivorsifft, Gasparinl, Zannet t i , o nel magazzeco di Droghe P ìane r i e Mauro, 
— A Ticenxff f a rmac i» V?\leri e Crovato —• .tf'W-^n^t ?,'i^?irt a Bùldau^ara — Mirt^ 
Rnbort i Porduiando — Hovi'fjo^ fia^^ffgo.oU 5̂ 'iììòg^y — L-Agv,L^ì.-3, Va le r i ; — Trev>itrù 
Zi;nfltti ft l an in i — À'.hHci., iù!» .^.i-n^uitì'^ {J':̂ o£?U^̂ rî  -il Do.-nriniso P:^alcc»ai — mtdi • 

5 9 - 2 0 aU» fiÀ^mh^i^ !?ifl,iglU « Jie>i''e pri:v.';^ij;^aji ^^srrattji^ i;--. Ji ?^3!4tfl-^. 

^tHTBfKlEC^?iffiy-tJS*rW-iy !JiW15^"',?5J:,'-'̂ fi'J^ '^*iMX^^XiSXJi,lSltÉXa!M^tBX9B^f?^'^^Ì^i^^^^^^!^^!^fS 

autorizzato in Fr:!ncì2i, in ustrìa, nel Odigio & in fìussìa 

n o l > di B < a j -
tìia pe r la ^XVÙ 

\\ nnraoro d<!i d'^pnratiTÌ è conEfidcrovole, nìft fra qcest ì il 
Tcjnit BjafTfìctEeM*- ha aoni[jve oei^nprito il pr imo raogo^ 
vtrt t ì no to r i a ed a w o r a t a ÌÌÌÌ q:iafli na aorìoie, iiia pe r la sua composuiono 
e^elusitmmente ve^eiale, li Kol> gj iaronti to genuino daila firma del do t tor 
GiRAUj>EAU Dd] SAiNT-GKavrt 13 guarìBce radica(meut%^ te aiTozioni oa t aaeo , j/ii i n 
comodi provoniont l da l l ' ao r imon ia dol santfr^e a dogli amfiri, Queato HÌoIb ^ 
i o p r a t a t t o raoocjmandato contro le malaLtìa HOgrote roconti od lovotora to . 

Como dopnraUvo pofentfl, d i s t r u g g e gli aooidonti oaf^'ionati dal meroiirio 
od aRita la natur^a a fibara7,2arfìoiis, comò pu re dell ' iodio, quando ao ae hs. 
proso t roppo . 

Il ve ro U o l i dol B o y T c a i a IjJn^c&tetiRr tìi vendo ^1 prozao di 9 o di 
fl© fr-anchi la bot t ig l ia . 

Deposito fferisralo dol RloSi EBfliiyveKkni-S,Éa*Tef> !̂'i?̂ nff» nolla casit del do t 
tor OIR^UDKAU .SAKVT-GERVAia, iS, m o RÌI-.ÌVM' \^nv)^\. *- Doprj»Uo in P a 
dova da Luigi Cornel io, OiovaTjni Zanet t i , ' Giovanni ButtisiiJt t 'o r to ld i , R o 
b e r t i e nella prini^ipali farmafìio. \2— 27 

prodot to alìmeniìare na tu ra lmente 
m e c o DI F O S F A T O D I G A L G 3 3 

ominontemento na t r i t ivo 
E DI DIGERIBILITÀ* i^.TRAORDINARIA 

Riconoaoluto dai più dist int i prcfossori della acìen^a m^^dica ooure 
r imedio p^^r guar i rò lo seguent i ma la t t i e : l a coniHwiizlwHc-t l a l>rc t i ic Iif I r , 
Q I n r l B i ^ f U c c i -on lc iv^ I l «^at tnvr« poliaiii>BBai-e« r a u n i f t l a (pover iA di 
a n?ue) l a p a m p B e g l a cecl lia»ilt&9iS^ l e «taailiAlile t S c l l o on^Aia e d i k 
Bii iaoltn up lAva le , l a r a c h U h l c * l a s e r o f o l A * l a spoH a i i i c i i n o d e l l e 
u i i t i - l c l e p e r - r l p A t i - a r c l e f o r s s c «Bel IMIIBQIJEB*!! e.miur«te il;»l t r o p p « 
B-apl4la «Vnl i ippi» , eac . — LaFARl^A ME?SICA " A dJl dot t . Be>aaCfl> d*?l i iBo 
ado t t a t a dm p r i n c p a l i ri odici neÙa *;ura dfrllo a f t - ^ x l e m l t is l»cfa- 'oloi4c, [>QS^ 
biode speciftiì p rLpr io ' a cura t iva cons ta ta te da r ' imorose guar ig ion i . La enn 
azione coufoi-iantt « r i p a r a l r i c o , agendo dirPtti-nLienU* B.;lla tub^roolizzasìone 
de; polmoni, nefRfiilita la cicatrizzaaioncì cho si o[^ora p ron lamonto , e no remi0 
aicHra la guarigione, — R a r a m o a t t l a m a l a r t t a res is te pd una cu;'a di due a I re 
tooRi, É puro il migl ior spocifico coutro lu sfiaìmoLto, — P^ezz^. di unii acatola 
di grFimmi 250, 1 . a , a O , 

Vendita in Milano presso i deposi tar i goner&H pe r I I ta l ia G . l ' i n t l i i a i l n 
0 I t e - U e r b i u i M l l , v ia S. P is t ro al l 'Orto, IO; Sooiaià Farmaceut ica ; A, Manzoni 
e Comp.; Caharlot to e Comp., v ia Galeno", Vonozia^ f a r n . Zanripironi-Botner; 
Verona, farm. P^^oli; Mantova, fa^m. Uigaiell i ; Adrln, farm» Bi^uacaini e nello 
prinoipaLl faimaote del Regno. F n i l o v a , farmacia Piancr i 0 Mauro, 

Contro doTjflnd'i si spedisco j f ra l lM wn Opuscolo do] dot i . IKci i ldo d e l Bllw 
galle mala t t :o dì peUo e loro guarigiono mediante 1--* Far ina M*^eaicana. - ^'on 
confontì'iro in l^tr- i^aa :?ll«-sHlcàrm <!D1IH, Reval'^nta Araòioa da B a r : y . 17-4Q1 

*^"ff.ft*?-^^da —i"?t"rn?="VO rruf ^x^"^'^--^l'^'fr.^'.tinEi^t-mN^ffr^iatr-M-nunii i__L±iiìjj_L I j i L f tOmi l i iMn iM i \ ' A . . ^ H - - J i a ' » ^ 1 I L . X H j . j v ^ - r T P . T i . ^ P . - ^ ^ T 
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R. Prefettura di Padova 
A v v i l a 

NPI giorno eli whbbalo 9 dlcembra p r o s -
flìmo Vt.mt.. allo or'i U ant . nella r e s l -
dOEjza di questa Pref^tturfl, e precisa
mente presso la Divraione 1 Scizione [t 
sot to l'oaSTViinza d̂ l̂ v igente Rej^ola-
mento sulla Contabili tà niello Sta to , ai 
procod: fè Birajifinlto a mta^o di esUn-
zlono (ìi caiirleTe per la ilolìbera dei i a -
yori di nuova fornitura dogli effetti pel 
servìzio cU piena im fiomrainUlrarai nei 
Magazzini del Circondario Idraulico di 
ISste. 

La f^nrs. v o r r à ape r t a sul d:ito p e r i 
talo di L, ISBOd,— a lo offerle dovranno 
^lOrtiìre il rit.aaso percentuale olio Ttìrrà 
stabllUo ftiraUO dell'insta. 

0,'ni asjiirJinto duvrà esibire Ìl prfi-
Fcritto cert.ifliato d ' i i cne l fà e can ta re 
la propr ia offerta con un dopoaito di 
Lire ]hÙO in Cartel le del Debito Pnb -
blioo al vaio 0 di Borsa ol t re a ì̂ i t a -
Wiintì L. -£00 in numerar io od in bigliet t i 
dolla RriTKiji Nazionale f er lo spose e tasso 
ir.erpnti airappitUo-

li i^'ifrjin-^ uiiln por is offerto dì r l -
basan d t l SO" o?sJa del G ):er conto sul 
prezzo deliberato (fajnli) r e s t a Ano ad 
era etabUito ilno aU.j ore 11 ant im. del 
giorno di ^'iovedi l5dioenibre suddet to . 
La fi^rnitura do v[ A e.^seru compiuta en t ro 

giorni t r e n t a cot-tinuì dui di della con-
Sfl^fna, 0 ['importo convenuto s?.rà co r 
risi osto con acsent i LÌÌ L . 4000 a misura 
lei c^-rrispc.nilonte avvanzavoonto di l a 
voro re^olfliroenlo es^;«uito con dedu
zione dol ribasso d 'Hata e con r i t t n u t a 
dwi iO fj(jr 100 da eofissrvar^'!* a garanj^ia 
deU'adannpiruen^D Uiî îi obblighi c o n t r a t -
tna'i por pa r t e iJell ' i inpre^ajipBjramento 
a BaSdt sc'guifA dopo Tapprovaaiono del 
0 d'andò a termini del 'afi t e l a to d ' a p 
pal to oatansibile in un ai riP-S3ì:n^o iti 
poriz^a o i ai tipd pr-^sao quì^af a Prciettuca-

Padova, S7 no'on^bro 1^71-

n ^egrot-i^rìoCAUGATI. 

N. edi^3-I001 l-U-ì 
Min^afero do i r in t t rno 

DIREZIONE GENERILE DELLE CARCERI 

Ufiiolo U P r t f e t t n r a in Padova 

AVVISO DI RELNCANTO 
In s ign l to ni l 'avvlso di s t a m p a 8 api-

rt.nto novertihre velati vo al ia p r i va t a of
fer ta , pe r l 'app. ìiu da l gennaio I872a 
lut to dicembre 18*9 del servizio di for
ni tura 0 del lavoro nella Caaa di Pona 
!n Piidov.i, dtil suio mantenimento pel 
pillilo uLjni) c o i la diariji di u^nt. S S e 
dei Hihnt^niUitLto e dol lavoro pu r fcli 
a l t r i BfiLLe a n n i c o n la diarit^ ciì l ire U B I » , 
avendosi o i teuu ia la migl ior ia dal r i " 
baaso dei Vfì'ulcNflitau suiU de t t a of
fer ta 

Si semte voto 
che allo ora 12 meridiane di s a t b a t o 16 
p, v . d icembre noll'iiflìcio di questa P ro 
fet i r a si a d J i v t j r i a d a pre&6n:ra del 
aitr. r r t f j t t o , 0 di queirufrtcialo cbo da 
esso veriisaa aiiposiiamonttj de lega to , a 
nuovo pubblico ine tn io col m e o d o del 
par t i t i a- 'greti per Tiippaltn del suddet to 
servizio iiì forni tura o del laverò su. la 
b" to dtAVi tt.eauta mifiliorìa d; libissso 
del v t n t e . i m o ptr-roMÒ no segiiJi il d^rl-
nitivo del ib t ramonto a favore dol migl ior 
Glforflato. 

Lo condizioni ciell 'appalto fono quello 
rijortatt^ negl i avvisi gtA puljblìoaii da 
questa Prefe t tu ra in d^ta ilei 12 o SQset-
s . m b r e p . p. ed 8 ftpirunto novembre ed 
inser i t i nella Ga^xctia nffloialo del R e 
gno non c ln nel Giornale di Padova . 

li capi tola lo 15 JiitfJJD 187] lìit} se rve 
di buso i l presai. to appiiito r imane oslon-
tìib le per i^hiuaqtie pros;o quoista P r e 
fe t tura i l t u ' t i 1 glori ì nelle ore d'uf-
(Itilo. 

Padova , 27 novembro !87l. 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiala aWEupostgìont di Nuova'YorkJ 
Guarisce radicalmcnla la oatlìve dî î stioni (dispepsie), gailrjli, DflTrAlgJf, itlliehei» abituala^ 

emorroidi, glundole, TcnloAitk, palpilQzinnc, diarren, ganlieiit, eipogirr), lufolameato d*orecchi, 
ncidLlft pìtmLa, emìcnnÌD, aauscc e vomiti dapo pasto ed ÌD temp» di frBTÌdaDM, dolori, crudezze, 
granchi, si>a3Ìmi ed ifirinmniAzionc di aionnco e dĉ l̂ì altri riicerì; ogni disordina del regalo» ncvvi, 
nimibrona mucou 0 bile, in^uiiiiiti, loas?, o|iprcs:»imtE?» aama» ettarro, bronchita, lisi (coiMunzioafì), 
{jnciimonÌB, eruzioni, maUnconia, (le|iGrimeiitO| dìal>i-ie, reumatiam*, ftOtta, fcbbrA, isteria, viiio e 
povmE^ ófì sangue, idropisia, 5lcrilit£i, flusso luan^ra, ì pallidi Mlorì, mincaDia di frcschezia ed 
energia. Essa è pare il ctìrToborante pei fanciulli deboli 0 per 1« pcraon* agogni eia, formandt» 
bucini mî Eĉ oli e sodcz» di carni ai più airemoti di Forze. 

Economitta CfO voile il luo ptesio in aUt-i J^tnedi e nutrii» mtgtio che la farne, faceiìdo dunque, 
iùppia economia. 

Ciiraf n. 6^,184. Pmfiettn (circondario di Mondorì), Si ottobre fSGO. 
< . , , La posso assicnrare che d,-i due nnni usanilo questa iurravigliosa I t e v a l e lilfh^-

non sento più alcun incohiDtlo delia vecchialui "È d peso del mici Si anni» 
Le mia gambo divcntarans Torti, In mia vi^U non chiede più occhiali, ìl mio alomaco & robirsto -

come a 50 annit lo mi sento insnmmn lìngjrtvamlLi, e predico, conrcsso, viailo nmmaUtii faccio 
yì-fg^i R piedi ed anche lunghi, 0 scitloini dJÌura la mctiEe e fresca U memona. 

D. PiKiao GASTILTHU 
Uiiccataurcato in ecologia ed ttreiprtle dì Pnitieito, 

Cura n. 71,tfi0. Tr&pani (Sjdiia), tS aprile 18CJ3. 
Da vciiL'onni mia moglie è stntn assalltn 'h un r[tHi«;>;Lmo atlacco ncrro^o e bilioso; da otto 

anni poi do fin (oi-ic poìpìlo al c r̂urc, e da itntonhììavììt gonfieiz», Unto cha non potofa fare un 
posso né salire \ìn aolo ^ritdjno; pii'i, i-\a toinicntala do diuturne insonnia « da continuala iiiau-
eaJiza di respiro, che Ki urbano iiicopiicc [>1 piiJ leggiero lavoro donnesco; Parte medica nun ha 
mei pelulo giovore; ora LiLueitdo uso detta vtislra B t c v a l c n l n A r a l i l c a in sclte giorni spar) 
la sua i^onneiza, dorme LuLLe lo uniti iiìticro, f» li? sun Lunghe passeggiale, e posso assLcui'urvi chD<r-
ùi 0^ giorni cito fa uso dùUa XOEIÌA dclifÀasa l'aciaa uav&f^i [letleilaaicate guarita. 

ATAHASEO LA BAnaanÂ  
MonLana, Istria 

1 rJsulMi oUcnulL colPuso dulia Sluv^Bf^aitA Bu Barry sano lorjirendcnti. 
FiBb< KxAUsinaGncpn, medico del distretto. 

Cura n, fil.jilfi Berlmo, G oiiohra ÌS^fU 
Signore: Ilo avuto da lungo tempo occLttìinuf: di os.s^rvare sui malati la inllucuza salutalo deib 

KSc^'nKcntA Dn Gairy, ed ì risullLUi miLirivi 0 ripurutori invaritibilincnte oUcmiti, hauuo giii-
fitificalo la mia buona upiuLoiLo dd]a sub cQit^cia, a nou esilerò a conrermarla in ô n̂i occasiono 
che ai prcsenlcrii. 

La scatola del pcao dj \\^f i\\ cUiliv̂ 'L̂ Trima Tr. 
Il2 fr, ìl.liOi Q chi], h: 5lii \'2 diil. Ir. liK. 

2,S0 

Dottore D^ANOU.ST^EN 
(Membro dei Consiglio janhario ficaie) 

Li2 eliil. fr, i,iJOi 1 chil. fr. 8; 2 cliiL-

u lEV.'iLEflTI fil GÌOCCOLUTTE 
(lìrcvetfaUt dn Snu ^fi\llf^ià ia Re^lrìii d'InjhihcfraJ 

Db l'appetito, la dignslinne ci>n hmm sfiniui, hiiia ilei nervi, dei puhnoni, dol sislrmn nniJicoln'̂ Oj 
ilimcnto squisito, nuliitivo tre VOÌEU pii> chi; lu '̂ aini.', furtilica lo stomaco, il pcUn, i nervi e h- eand. 

Po|;gio (Umbrinj, 2'J mu^gio 18159. 
Dopo 20 onni di osirnaio /.urolamiuilo di {fnicchie, 0 d'i cronico rcuinal^^mo du fanui alare in 

IcMo tulio l'inveruo, fituiiiiirnur mi libnai ila questi martori, mcieà delhi vosira morovìgliosn' 
C^CVialcHll» HD ^.'Socs^oS^nltC' r>ute a î im^U mia gunrigionc quella piiblJCLtà che vi piace, 
onde rcndert! nota la n̂ iu gJLii Luiliim, tanlo a voi che ul vostro delizioso (DEownl ib t tc^ doUto-
di virtù veramente sublimi per ristabilire la eaiuto. Con tutta stima nd segno il voslro.dovolis&imO' 

FaAEinssco DaACOM, liudatia. 
In polvere: Scatole per 12 lazze fr. 2.30; id. per 24 tane fr, i,SO; id. per -itì tu^zjj ir. 81 

per 1̂ 0 tiiAiB Tr. 17.SO, Iik Tavol<?ILc pf:i' \2 iiim! fr. S-HO; por 24 taiw fr. i,UO; per -43 lai/e ir. K. 

B A n n V DDT D A » ^ V Q C.< TTttiiUlB l̂iO 2 \'^A QpOVtO 
DEPOSITI — Prtdoua: Hobcrli, Znneili, Pìuiierl e Blauro, Cavoz^am form. — Pordtinone \ Ho-

viglii>, larm. Varasehini — Poì-togniaro \ A. MaHpicri farra» — flouijo: A. Diegn, G. fiiifTii^n^di — 
Ti'ùvito: Ellero già Zannini, ZnnaUi —' Tol/nezzo: Gius. OhiUssi farni, — ^dî irr: A. t'ilipuz/l,^ 
Commessati — Vegliai Po nei, Staiicni-i, /ampironi, Dcllinato, Agenzia Costiinljni — Vir('H'it 
Fiiificeseo Paioli, Adriano Frinii, Ccsaie Boggiaio — VicMia: Luigi Majolo, Bellino Valeri ^ ^'^ 
(Dfw-Ceneda: L. Blurchctli farm.'— fia,'jfino; Luigi Tubria di Baldasjare ~—fieiiano; E. Kori:i'lliiù— 
Feltra: Nicolò Dall̂ Armi — Le^i\<iiiu: Vdcri - ^ jtfcuifouai F. Dalla Cliî '*^ lana lealu — (kitrin-
L. Ciiiotli, Li DismuUL 

Badare alle falsificazioni velPMose 3C-20S 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTIUACO 
I 

avLitQ speciale riguardo 

Allo Fti*oviacie ÌL-ombardo Veneto 
del in'ofeaaoro 

GUMPAOIO TOrOMEI 


